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Sport, fragilità, solidarietà, territorio: il sale delle nostre feste
La fine di settembre è tempo di ripar-
tenze, sia per chi rientra dopo qualche 
giorno di pausa estiva sia, in particola-
re, per studenti, insegnanti e famiglie 
che intraprendono un nuovo anno sco-
lastico. Compito di un’Amministrazione 
è farsi trovare pronta ad affrontare le 
esigenze educative che si rinnovano 
ogni anno in maniera sempre diver-
sa, offrendo i servizi più adatti ad ac-
compagnare lo sviluppo dei giovani. 
Abbiamo lavorato per tempo e siamo 
riusciti, ancora una volta e grazie alla 
collaborazione di tutte le parti coin-
volte nell’offerta di servizi scolastici, a 
non lasciare indietro nessuno. Ci sono 
stati oltre 80 nuovi ingressi ai nidi, un 
dato che ci fa grande piacere. Significa 
non solo garantire gli spazi adeguati ma 
dare copertura totale alle ore di servi-
zio per le educatrici e gli educatori. In 
totale oggi frequentano i nidi comunali 
e convenzionati di Granarolo 136 bam-
bini. Abbiamo confermato anche tutti 
i servizi extrascolastici, dal trasporto 
alla mensa, e ci siamo adoperati per-
ché fossero confermati tutti quei servizi 
post scuola dedicati ai giovani granaro-
lesi che abbiamo voluto e costruito con 
impegno negli ultimi anni. Crediamo 
infatti - come spiega l’assessora Morini 
a pagina 16 nell’articolo che parla delle 
azioni per i giovani - che questi servizi 
non siano solo un sostegno alle fami-
glie ma servano ad aiutare i ragazzi a 
socializzare e a sentirsi parte di questo 
territorio, perché è in grado di offrire 
occasioni di incontro ed educative per 
tutti. 
Restando in tema di educazione, risale 

a qualche giorno fa il rinnovo dell’im-
pegno del nostro Comune nel progetto 
“La costruzione di una comunità consa-
pevole” dell’Unione Terre di Pianura: si 
tratta della conferma del proseguimen-
to anche nel presente anno scolastico 
della collaborazione con l’Istituto Com-
prensivo per garantire (tramite anche 
un finanziamento di 30.000 euro) che 
continui l’offerta formativa inclusiva, 
con esperti, docenti ed educatori, per 
bambini e alunni con disturbo dello 
spettro autistico. Dal 2018 Granarolo 
è “Città Blu, Autism Friendly” e prose-
guirà perciò anche il coinvolgimento 
dell’intera comunità nella conoscenza 
dei bisogni speciali di alcuni nostri con-
cittadini più fragili. 
L’attenzione alla disabilità resta sempre 
ai primissimi posti. E il 7 ottobre, con 
la Festa e la Sfilata dello Sport, lo sarà 
una volta di più: ad aprire il corteo delle 
centinaia di sportivi granarolesi di ogni 
età, che farà da collegamento tra la 
Festa dello Sport e la Granarolo in Fe-
sta, saranno proprio i nostri atleti con 
disabilità, da quelli che hanno ottenuto 
successi internazionali a quelli che, più 
semplicemente, trovano occasione di 
integrazione e benessere nell’attività 
sportiva promossa dalle associazioni di 
volontariato. È davvero un grande pia-
cere veder ripartire la festa delle socie-
tà sportive, che mancava da tempo, e 
lo è anche avere il mondo dello sport 
al fianco di un progetto contro la discri-
minazione di genere che sta partendo 
in questi giorni e di cui potete scoprire 
i dettagli nell’articolo a pagina 9. Un’al-
tra notizia importante che riguarda lo 
sport è quella dell’intitolazione, la mat-
tina dell’8 ottobre, del campo sportivo 
di via Roma, a Luciano Bonarelli, detto 
il “Bonus” (chi non l’ha conosciuto vada 
a pagina 8 e capirà cosa ha fatto per il 
calcio granarolese e perché l’Ammini-
strazione ha deciso di dare il suo nome 
al nostro stadio). La cerimonia di inti-
tolazione sarà anche un momento uffi-
ciale per festeggiare il completamento 
della riqualificazione complessiva della 
tribuna (che sarà intitolata alla figura di 
Arpad Weisz) e dell’impianto. 
Ci attende nelle prossime settimane un 
programma ricco di feste. La principale 
è la Granarolo in Festa, che tra qualche 
giorno torna con la sua formula ormai 
collaudata che vede protagoniste, in-
sieme al Comune, tutte le associazio-

ni del territorio. Ciascuno contribuirà 
a fare la sua parte e così speriamo di 
realizzare una grande festa che venga 
incontro ai desideri e aspettative del 
maggior numero di visitatori. Una festa 
corale, come sempre, che riproporrà 
anche l’area food con i ristoratori del 
territorio. Nelle prossime pagine trova-
te qualche anticipazione su quello che 
ci sarà e il programma dettagliato. 
Finita la Granarolo in Festa arriverà una 
grande novità, proposta dai volonta-
ri del “La Baracca Aps”: la Festa della 
Birra o, per dirla in bavarese, la “Lola 
Bier Fest”. Si svolgerà nei tre restanti 
fine settimana di ottobre, il venerdì e 
sabato sera, sotto il tendone dietro al 
Municipio. Ci saranno menù tipici delle 
feste dedicate alle bionde, musica live 
con band locali e diversi tipi di birra 
di qualità. Crediamo sia una iniziativa 
molto interessante, che ci auguriamo 
possa durare negli anni.

Altra straordinaria novità è la festa di 
Halloween dei giovani e per i giovani in 
Sala Florida, organizzata dal Comune. 
Una notte in discoteca, dedicata agli 
adolescenti, in un contesto protetto. 
Anche in questo caso, se tutto andrà 
come speriamo, potrebbe diventare un 
appuntamento fisso.
Le feste non finiscono qui: il 21 ottobre 
ci sarà un evento culturale importan-
te in biblioteca nell’ambito della Festa 
della Storia (a pagina 13 per saperne di 
più) e il 4 novembre torna per la secon-
da edizione la Festa del Borgo, animata 
dalle associazioni del tavolo di Volonta-
riato (i dettagli a pagina 10). 
Alessandro Ricci,
Sindaco di Granarolo dell’Emilia
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ASP PIANURA EST, TUTTI I SERVIZI PER GLI ANZIANI

L’Asp Pianura Est da diversi anni gesti-
sce servizi residenziali e semiresiden-
ziali per anziani. Tutti i servizi sono 
gestiti con personale specializzato se-
condo i parametri previsti dalla Regio-
ne Emilia Romagna. Buona parte dei 
servizi è convenzionata e per accedervi 
è necessario presentare domanda at-
traverso lo sportello sociale del pro-
prio Comune (il Comune di Granarolo 
dell’Emilia è socio di Asp) per essere 
inseriti in apposita graduatoria. Per 
l’accesso ai diversi posti non conven-
zionati, invece, è possibile rivolgersi 
direttamente all’Asp. I servizi di cui di-
spone l’Asp sono i seguenti:

n Appartamenti protetti
n Centri diurni
n Case residenza anziani
Per avere maggiori informazioni
si può consultare il sito dell’Asp:
www.asppianuraest.bo.it
Sul sito web del Comune è a disposizio-
ne anche una brochure che presenta i 
servizi nel dettaglio e fornisce i contatti 
diretti necessari.

“Ma l’impresa eccezionale,
dammi retta, è essere normale”

Lucio Dalla
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Tornano i colori, la musica, i profumi 
e i sapori, il divertimento del nostro 
appuntamento tradizionale di inizio ot-
tobre. “Granarolo in Festa” 2023 pro-
porrà un fine settimana, sabato 7 e do-
menica 8 ottobre, pienissimo di eventi 
nel centro del capoluogo.
Due giorni da gustare tutti d’un fiato 
tra cibo, danze, sport, cultura, giochi: 
come sempre con l’organizzazione del 
Comune in collaborazione con la Pro-
Loco e con tantissime associazioni del 
territorio che saranno protagoniste 
con le loro attività e proposte. 
Si terrà come sempre il mercato straor-
dinario a cui si aggiungerà quello degli 
hobbysti e degli ambulanti e gli eserci-
zi commerciali saranno aperti sabato 
sera e domenica. 
Un prologo aprirà il weekend, il saba-
to pomeriggio dalle ore 15, un evento 
nell’evento: tutto lo Sport granarolese 
scende in strada per presentarsi con 
dimostrazioni e attività - tra Piazza del 
Popolo, via San Donato e Parco della 
Resistenza - per la prima edizione della 
Festa dello Sport (vedi articolo dedica-
to a pag. 7).
Poi le società sportive e le loro centi-
naia di praticanti e tesserati, inaugure-
ranno la “Granarolo in Festa” con una 
colorata e dinamica sfilata lungo la 

San Donato, come quella che ha avuto 
grande successo l’anno passato. Segui-
rà, in Sala del Consiglio, la premiazione 
dei migliori atleti granarolesi. Anche la 
domenica proseguiranno le esibizioni 
sportive e la presentazione dei corsi.
Tra sabato sera e domenica tante oc-
casioni di spettacolo, tutte ad ingresso 
gratuito. Tra queste lo show comico-
musicale del sabato sera in Piazza del 
Popolo con la band “I Sanissimi” di 
Chiara Sani, per una serata nazional 
popolare piena di energia, e il concerto 
della domenica pomeriggio con musi-
ca e danze country dei Cadillac Ranch, 
una delle band più apprezzate nel pa-
norama country italiano e i ballerini 
della scuola Country Village. Entrambi 
gli spettacoli si terranno in Piazza del 
Popolo (sabato alle 21.45, domenica 
alle ore 16). 
Ci sarà anche quest’anno la gara di 
speed pulling, con i trattori pronti a ti-
rare le slitte a tutta potenza.
Sabato sera gli Amici della Terra, che 
porteranno in piazzetta rossa (accan-
to al Municipio) gli oggetti del Centro 
del Riuso per il prelievo da parte di chi 
vorrà, alle ore 21 daranno vita in Piazza 
del Popolo a una interessante sfilata di 
vestiti e accessori provenienti proprio 
dal Centro del Riuso comunale, indos-

sati da modelle e modelli d’eccezione. 
Domenica la piazzetta rossa e via Ghia-
radino saranno il luogo in cui incontra-
re le tantissime associazioni del terri-
torio, che presenteranno le proprie 
attività e gli eventi in programma nelle 
prossime settimane, svolgeranno labo-
ratori, giochi e dimostrazioni. 
Tornerà anche il tradizionale incontro 
in Municipio con la consegna degli 
attestati alle coppie che celebrano le 
nozze d’oro e oltre. 
La Festa 2023 vedrà nuovamente il 
grande spazio food curato dai profes-
sionisti della ristorazione locale nel 
tendone dietro il Municipio. Diversi 
esercenti del territorio (“Fermata del 
Gusto”, il “Bar Vela”, la trattoria “Zia 
Allari” e “Opera Magna Bistrò”), coa-
diuvati dai volontari della Pro-Loco e 
dell’associazione “La Baracca”, unisco-
no nuovamente gli sforzi per comporre 
insieme un menù di eccellenze gastro-
nomiche locali per tutti i gusti.
Solo per farsi un’idea, ecco qualche 
specialità tratta dai menù dei risto-
ranti: crescentine e piadine, tagliatel-
le al ragù, polentine grigliate, pasta e 
fagioli, lasagne, tortellini in crema di 
parmigiano e tortellini fritti, gramigna 
con ragù di seitan, pizza fritta, cotolet-
te alla bolognese, frittura di calamari e 
gamberi, tenerine, mascarpone, bom-
boloni, birra e aperitivi…
A grande richiesta sarà attivo quest’an-
no anche lo stand del cibo rigorosa-
mente senza glutine. 
Anche la biblioteca comunale Rodari 
contribuirà ad animare la Festa, in par-
ticolare pensando ai più piccoli visita-
tori.
Già venerdì 6 ottobre, alle 20.30, pro-

“Granarolo in Festa”, il 7 e 8 ottobre la città si accende 

pone in biblioteca la lettura animata, 
per bambini dai 3 ai 7 anni, “La sedia 
blu”, a cura di Millemagichestorie. Sa-
bato 7 ottobre, alle ore 10.30 in biblio-
teca, si tiene “Il giallo in pasticceria: 
laboratorio sull’educazione alla dolcez-
za (alimentare ed emozionale)”, a cura 
di Tiziana Di Masi, attrice e autrice del 
romanzo: “La Signorina in dolce-inve-
stigatrice pasticciera”. L’evento è pen-
sato per ragazzi dagli 8 agli 11 anni. Per 
entrambi gli appuntamenti l’ingresso 
è gratuito, prenotazione al numero: 
051-6004310, o via mail a biblioteca@
comune.granarolo-dellemilia.bo.it. 
Domenica, dalle ore 15 alle ore 18, la 
biblioteca organizza invece un ban-
chetto davanti al Municipio per la ven-
dita delle piante del progetto URBAN 
NATURE 2023 - progetto Aule Natura 
negli ospedali pediatrici.
“Ogni anno cerchiamo di ampliare l’of-
ferta dell’evento più importante del 
nostro territorio con la collaborazione 
di tantissime realtà granarolesi che 
sono sempre volonterose e disponi-
bili nel partecipare, offrono attività 
ogni volta più stimolanti e interessanti 
- commenta l’assessora all’associazio-
nismo e volontariato, Sarah Biancon-
cini -. Per il terzo anno consecutivo 
abbiamo la conferma della presenza di 
significative realtà del food del territo-
rio con l’aggiunta dello stand del cibo 
senza glutine, da tanto tempo richie-
sto e certamente un valore aggiunto. 
Proseguiamo nell’investimento sugli 
intrattenimenti spettacolari per tutti, 
che nell’edizione di quest’anno saran-
no sviluppati su tutta l’area della Festa 
con il momento clou nello spettacolo 
del sabato sera”.

mailto:biblioteca@comune.granarolo-dellemilia.bo.it
mailto:biblioteca@comune.granarolo-dellemilia.bo.it
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Lola Bier Fest:
a ottobre la Baviera
arriva sotto il Grantendone
Tre fine settimana che trasformeranno ottobre in un mese di festa 
continua. Dopo l’appuntamento tradizionale di inizio ottobre con 
“Granarolo in Festa” debutta quest’anno una nuova festa, orga-
nizzata dai volontari de La Baracca Aps, l’associazione nata per 
dare vita agli “Ivan Days” e che ora ha deciso di essere sempre più 
protagonista per offrire nuove occasioni di divertimento e convi-
vialità nel nostro territorio.
“Vogliamo dare a Granarolo la sua prima festa della birra, sul mo-
dello di quelle che hanno grande successo in tante altre realtà a 
noi vicine - spiega Alessandro Barbieri, coordinatore della Baracca 
-. Da un anno un gruppo di “ragazzi” sta lavorando a questa inizia-
tiva, noi abbiamo subito appoggiato l’idea ed insieme anche ad 
altre associazioni granarolesi stiamo organizzando la prima edi-
zione della “Lola Bier Fest”, intitolata alla mucca di fantasia che è 
ormai diventata un’icona del nostro paese”.
La festa della birra si terrà i venerdì e sabato sera 13 e 14, 20 
e 21, 27 e 28 ottobre, sotto il Grantendone dietro il Municipio. 
Così, anche in caso di pioggia, la festa potrà svolgersi ugualmen-
te.
“L’obiettivo principale è formare un gruppo di volontari giovani 
che possano portare avanti questa festa negli anni - prosegue 
Alessandro -. Nel gruppo di volontari c’è un bel mix di età, con già 
diversi under 20, under 30 e under 40, molti under 50 e qualche 
over 50. Vogliamo fare divertire i nostri concittadini e non solo, 
con “fiumi di birra”, bella musica dal vivo e ottimo cibo bavarese. 
Speriamo di poter devolvere in beneficenza alla nostra Protezione 
Civile un buon utile degli incassi”.
Alla “Lola Bier Fest” si potrà trovare una selezione di birre alla 
spina (bionde, weisse, ipa, scure) e in bottiglia (anche analcoli-
che e senza glutine) e cucina bavarese con spatzle, zuppa d’orzo, 
stinco, salsiccia e wurstel con patate, brezel e tomini. In cucina 
ci saranno i volontari della Protezione Civile e a spillare la birra 
e servire ai tavoli almeno una quarantina di volontari. Una band 
diversa per ogni serata salirà sul palco della festa per un concerto 
di musica live.
Insomma, per Granarolo sarà una festa mai vista, aperta a un pub-
blico di ogni età, che comporterà un grande impegno ma se, come 
prevedibile, sarà un successo potrà diventare un appuntamento 
fisso, come una piccola October Fest in versione granarolese.
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Lo Sport torna a fare Festa insieme, appuntamento il 7 ottobre 
Rinasce la Festa dello Sport di Grana-
rolo dell’Emilia e torna ad animare le 
strade e le piazze dopo lo stop degli 
anni della pandemia. Nel 2022, in oc-
casione di Granarolo in Festa, le società 

sportive del nostro territorio sono state 
protagoniste con una coloratissima e 
partecipatissima sfilata sulla via San Do-
nato. Quest’anno, l’edizione 2023 della 
Festa avrà come prologo proprio la Fe-

sta dello Sport e la Sfilata degli sportivi 
che farà da ideale ponte tra le due feste 
nella serata di sabato 7 ottobre. 
A partire dalle ore 15.30 al Parco della 
Resistenza, nel centro del capoluogo, le 
associazioni dello sport daranno vita a 
un vero e proprio Villaggio dello Sport 
con tantissime esibizioni, lezioni aperte 
e promozione delle proprie attività, per 
incontrare tutti coloro che ancora non 
praticano uno sport o che vogliono sa-
perne di più sull’offerta di discipline e 
corsi che si può trovare a Granarolo. 
In rigoroso ordine sparso e solo per fare 
qualche esempio, lo spettacolo dello 
sport vedrà esibizioni di pattinaggio ar-
tistico, laboratori di hip hop e creazione 
di graffiti, gare di tiri a canestro e 3vs3, 
esibizioni di ginnastica artistica, attività 
di base per piccoli calciatori, tornei di 
bocce, esibizioni di pole dance, labora-
tori per bambini di difesa personale e 
karate per adulti… 
Poi, alle 19, via alla Sfilata lungo le vie 
del centro, accompagnati dalle note 
della Banda giovanile di Budrio. Una pa-
rata a cui parteciperanno tutte le socie-
tà sportive con i loro colori, striscioni e 
bandiere, indossando le divise.
Ad aprire il lungo e festoso corteo ci sa-
ranno gli atleti granarolesi con disabilità 
degli “Special Olympics”: dalla cavalle-
rizza Mara Canè, che questa estate ha 
partecipato ai Giochi di Berlino nell’e-
quitazione, ai ragazzi e ragazze di Caos 
Asd e de l’Arche Comunità l’Arcobaleno 
che praticano attività sportive. Li segui-
ranno certamente centinaia di persone, 
dai bambini agli adulti, intere famiglie 
unite dalla passione per lo sport e dalla 
voglia di stare insieme. Al termine del-
la sfilata tutti pronti poi a proseguire il 
divertimento con la Granarolo in Festa!
“La Festa dello Sport mancava da pri-

ma del periodo del Covid, siamo molto 
felici che quest’anno possa riprendere 
questa tradizione granarolese - com-
menta Massimo Argilli, presidente del-
la Consulta dello Sport, che riunisce i 
rappresentanti di tutte le società del 
territorio, e presidente del Granarolo 
Basket -. Viene in un periodo che per le 
nostre realtà associative è certamente 
di rilancio, ma allo stesso tempo in un 
anno complesso per la gestione delle 
numerose novità ed adempimenti che 
derivano dalla riforma di molte norme 
nel mondo dello sport italiano. Si tratta 
di un cambio di approccio complessivo 
che non è semplice affrontare da par-
te di tutte le società, sia dal punto di 
vista economico che burocratico-orga-
nizzativo. Siamo anche soddisfatti che 
la Consulta dello Sport torni a lavorare 
insieme, a partire da questa Festa e da 
una novità che ritengo davvero impor-
tante. Mi riferisco al progetto “Che ge-
nere di mondo?”, in cui le nostre società 
sportive avranno un ruolo nel contrasto 
alla discriminazione di genere anche 
nell’ambito delle nostre attività: i tec-
nici e allenatori saranno formati dalle 
operatrici di Mondodonna ad affronta-
re queste problematiche e le ragazze e 
i ragazzi nostri tesserati collaboreranno 
alla creazione di una campagna di co-
municazione su questi temi”. 
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Lo stadio di Granarolo completamente rinnovato, si chiamerà “Luciano Bonarelli”
Domenica 8 ottobre alle ore 10.15, alla 
presenza delle autorità e della famiglia, 
lo stadio comunale di Granarolo sarà 
ufficialmente intitolato alla memoria di 
Luciano Bonarelli, figura che è stata fon-
damentale per la crescita del calcio gra-
narolese. La tribuna sarà invece intitola-
ta ad Arpad Weisz l’allenatore ungherese 
che assunse la guida del Bologna FC ne-
gli anni Venti, conquistando due scudetti 
con i rossoblu, e poi finito nel dramma 
delle leggi razziali perché ebreo e morto 
ad Auschwitz con la sua famiglia. Ter-
minati i lavori di riqualificazione della 
tribuna, che completano il rifacimento 
complessivo del campo sportivo di via 
Roma, l’Amministrazione ha scelto di 
dargli il nome della personalità che più 
di ogni altra può essere identificata con il 
nostro stadio. Un nome che forse è sco-
nosciuto fuori dal nostro paese ma che 
per chi ha frequentato il campo sportivo 
e per la nostra società calcistica significa 
tanto e merita di essere ricordato anche 
dai granarolesi che verranno (vedi box 
nella pagina).
Oggi il nostro stadio si presenta del tutto 
rinnovato. È infatti terminata anche la 
manutenzione straordinaria della tribu-
na che ha comportato il consolidamento 
di tutte le parti strutturali della copertu-
ra con adeguamento sismico e secondo 
le normative attuali; la realizzazione di 
nuovi spogliatoi per atleti e per gli arbitri, 
al di sotto della tribuna, dotati di impian-
ti di moderna concezione; un ripristino 
edile generalizzato che ha interessato 
anche i percorsi di accesso alla struttura. 
Questi lavori hanno richiesto un investi-
mento di 670.000 euro (423.000 a carico 
del Comune e 247.000 coperti dalla Re-
gione Emilia-Romagna grazie a un ban-
do per il sostegno alla riqualificazione 
degli impianti sportivi). Nel 2020 è sta-

to sostituito il manto erboso del campo 
principale con uno in sintetico, con una 
spesa di 620.000 euro (350.000 di questi 
pagati dal Bologna FC); nel 2021 è stato 
poi inaugurato un nuovo blocco spoglia-
toi accanto al campo, per una spesa di 
350.000 euro interamente a carico del 
Comune. Altri interventi sostenuti dal 
Comune sono stati la nuova illuminazio-
ne del campo principale (33.000 euro), 

la nuova rete parapalloni (16.000 euro) e 
la sostituzione delle pompe di irrigazio-
ne (12.500 euro). Ora le tante squadre 
della Granamica possono affrontare le 
stagioni sportive con un impianto di ec-
cellenza. 
Sono poi in via di ultimazione anche i 
lavori di manutenzione straordinaria 
del campo sportivo di Lovoleto. È stato 
completamente rifatto il manto erboso, 

dotandolo di un nuovo impianto di irri-
gazione, e sono stati riqualificati anche 
gli spogliatoi al servizio del campo da 
calcio e del campo da tennis. L’interven-
to ha comportato un investimento com-
plessivo di  258.228 euro.  Sono invece 
finanziati con risorse del PNRR (pari a 
90.000 euro) i lavori per l’efficientamen-
to energetico dell’impianto sportivo che 
si stanno concludendo in questi giorni.

IL “BONUS”, UNA VITA PER LO SPORT

Luciano Bonarelli, da tutti conosciuto come il “Bonus”, nacque a Bologna nel 1929. All’età di 15 anni iniziò a lavorare come ap-
prendista e poi operaio all’azienda Menarini, dove è rimasto, anche come sindacalista, fino alla pensione. A 25 anni, giocando 
a calcio, si ruppe il crociato del ginocchio e appese le scarpe al chiodo, decidendo di fare l’allenatore, non per denaro ma per 
passione. Iniziò con la polisportiva Guernelli, poi passò al CBA Calori di Cadriano ed approdò infine a Granarolo, dove ha sempre 
vissuto. Portò la squadra dalla 3^ categoria alla Promozione negli anni 60/70. Poi, non avendo il tesserino per allenare nelle serie 
superiori, gli fu affidata la squadra juniores con cui vinse per due anni di fila il campionato. Da lì in poi ha allenato solo squadre 
di bambini con cui ha vinto tantissimo, fino a diventare l’idolo dei piccoli calciatori e dei genitori, al punto che tanti mandarono i 
figli al campo solo perché c’era il “Bonus”. Dopo i 70 anni decise che era arrivato il tempo di non allenare più e divenne il custode 
del campo: puliva gli spogliatoi, preparava il buon the per le squadre, lavava le mute, diventò dirigente accompagnatore della 
squadra del Rainbow. Viveva più al campo che a casa, a tarda sera era sempre l’ultimo ad uscire dal centro sportivo. Il premio a 
lui più gradito fu quello assegnatogli dal CONI come “uomo di sport per la vita”. Alla cerimonia di consegna ricevette un applauso 
di cinque minuti e si commosse fino alle lacrime. Era anche disponibile per la scuola, per qualsiasi festa del paese ed anche per 
la squadra di biliardo. È mancato nel gennaio del 2017, al suo funerale hanno partecipato tantissimi ragazzi che aveva introdotto 
al calcio e innumerevoli furono i messaggi di ricordo giunti alla famiglia. “Io e mia sorella Katia, con i nostri figli e nipoti, saremo 
presenti all’intitolazione - racconta il figlio Vanes. Sarà una grandissima emozione. Mio padre ha dato tutto sé stesso per lo sport 
e per i ragazzi di Granarolo, ci rende molto felici che ora lo stadio abbia il suo nome”.
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Prende il via nel mese di ottobre il pro-
getto “Che genere di mondo? Educare 
alle differenze per promuovere la pari-
tà”, ideato dal Comune di Granarolo in 
partnership con l’Associazione Mondo-
donna Onlus, l’Istituto Comprensivo, la 
Cineteca di Bologna, l’Associazione Ha-
melin APS e numerose società sportive 
del territorio. L’obiettivo del progetto è 
contrastare i pregiudizi e le discrimina-
zioni di genere attraverso un’azione di 
sensibilizzazione e di educazione rivol-
ta a bambini e ragazzi dai 10 ai 19 anni, 
intercettati con il coinvolgimento delle 
scuole e delle associazioni e polisporti-
ve attive del territorio.
La scuola, le palestre e i centri ricreativi 
sono i principali contesti in cui i giovani, 
attraverso il confronto con i propri pari 
e, a volte, con insegnanti, educatori e 

“Che genere di mondo?”, parte il progetto contro gli stereotipi dedicato ai giovani
allenatori, entrano in contatto con di-
namiche sociali e culturali che possono 
incentivare e favorire la riproduzione di 
stereotipi, discriminazioni e forme di 
violenza legate al genere.
Il progetto coinvolge le classi quinte 
della scuola primaria “Anna Frank”, le 
terze delle medie “Matteucci” e le so-
cietà sportive. Tra ottobre e gennaio 
2024 verranno realizzati a scuola dei 
laboratori interattivi guidati da ope-
ratrici antiviolenza affiancate da pro-
fessionisti che aiuteranno i giovani nel 
realizzare materiali fotografici, video, 
manufatti, cartelloni, ecc... che saranno 
uno strumento per dare voce alle loro 
idee sui temi del progetto. Gli studen-
ti delle “Anna Frank” concluderanno il 
percorso con una mostra fotografica 
mentre quelli delle “Matteucci” con un 

documentario frutto di un laboratorio 
condotto dalla Cineteca. I ragazzi delle 
superiori, che saranno coinvolti grazie 
alle società sportive, creeranno una 
campagna di comunicazione per abbat-
tere gli stereotipi di genere nello sport.
Il progetto si concluderà con un Festival 
dedicato ad aprile 2024.
“Che genere di mondo?” si va ad ag-
giungere alle numerose iniziative già 
avviate sul nostro territorio, tra cui si 
segnalano in particolare lo sportello 
gestito in convenzione da MondoDon-
na per dare informazioni e sostegno 
alle donne vittime di violenza e il pro-
getto “Cambio d’Atto” con protagonisti 
gli studenti delle scuole medie.
“Che genere di mondo?”, che ha parte-
cipato a un bando della Regione Emilia 
Romagna per iniziative rivolte alla pro-

mozione e al conseguimento delle pari 
opportunità ed al contrasto delle discri-
minazioni e della violenza di genere, è 
stato selezionato tra i progetti merite-
voli di cofinanziamento (risultando 33° 
su 105 partecipanti). La Regione finan-
zia l’80% dei costi (cioè 31.140 euro su 
un totale di 38.925), il restante 20% 
viene cofinanziato dal Comune attra-
verso le spese del personale relative ad 
attività di coordinamento e segreteria 
organizzativa.

La rassegna dedicata da Granarolo 
dell’Emilia al 25 novembre - Giornata 
internazionale per l’eliminazione della 
violenza sulle donne- quest’anno pren-
derà il via martedì 14 novembre, alle 21 
presso la Sala Polivalente della biblio-
teca comunale “Rodari”, con uno degli 
appuntamenti organizzati dal gruppo di 
Scuola politica “Cittadinarsi”. Sarà una 
serata di approfondimento e riflessio-
ne sul romanzo “L’invincibile estate 
di Liliana” della scrittrice messicana 
Cristina Rivera Garza. Se ne discuterà 
con Giovanna Casciola dell’associazio-
ne Mondodonna onlus e Margherita 
Carlotti della libreria Biblion di Grana-
rolo. Si scoprirà che la storia di Liliana 
è la storia di centinaia di donne; che il 
racconto di chi resta è l’esperienza di 

Giornata 25 novembre, Granarolo contro la violenza sulle donne
centinaia di famiglie; che il femminici-
dio è sistemico e strettamente legato 
alla cultura del patriarcato. E ci si inter-
rogherà su cosa possono fare i centri 
antiviolenza; su cosa possono fare le 
istituzioni e su cosa possiamo fare tutte 
e tutti noi per arginare questo fenome-
no criminale e culturale.
Il secondo appuntamento legato alla 
Giornata internazionale sarà venerdì 
24 novembre: come ogni anno, la bi-
blioteca comunale ospiterà le classi 
terze delle scuole medie “Matteucci” 
per l’incontro conclusivo in plenaria 
del percorso laboratoriale condotto da 
Mondodonna. Per l’occasione sarà pre-
sente anche la comandante della Poli-
zia Locale, Maria Angela Casamassima.
Nella giornata del 25 novembre sono 

ancora in fase di definizione, al mo-
mento di andare in stampa con questo 
numero del notiziario, alcune ulteriori 
iniziative. Ci sarà certamente anche 
quest’anno lo spettacolo al TaG -Tea-
tro a Granarolo, alle ore 21. Sui canali 
web del Comune daremo quanto prima 
comunicazione del programma della 
giornata.
Lunedì 27 novembre, in collaborazione 
con la libreria Biblion e Mondodonna, 
si terrà l’incontro con l’autrice Victoire 
Tuaillon e il suo saggio “Fuori le pal-
le”, edito da ADD. Traduce Margherita 
Carlotti della libreria Biblion, modera 
Giovanna Casciola di Mondodonna. Il 
saggio affronta il tema di cosa signifi-
ca essere un uomo nel XXI secolo. Per 
superare le battaglie d’opinione e non 

lasciare il palco a chi piange la crisi della 
mascolinità, Victoire Tuaillon ha aperto 
uno spazio a voci che formulano altre 
risposte.

Victoire Tuaillon
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“Festa del Borgo”, il 4 novembre torna l’evento delle associazioni di volontariato
Le associazioni di volontariato di Granaro-
lo, capitanate dal Tavolo del Volontariato, 
organizzano, con il coordinamento del Co-
mune, la seconda edizione della Festa del 
Borgo, che si terrà sabato 4 novembre al 
Borgo Servizi. Tornerà la formula vincente 
della passata edizione, con un convegno in 
biblioteca, questo volta sul tema dei giova-
ni e volontariato, ad aprire il programma 
del mattino. In contemporanea, anche per 
consentire ai genitori interessati al conve-
gno di partecipare, dalle ore 10 si terrà una 
lettura animata in biblioteca per i bambini. 
Dalle 12.30 apriranno gli stand gastrono-
mici e i banchetti curati dalle associazioni, 
con tante specialità,dalle piadine al cibo et-
nico. La Festa entrerà nel vivo dalle 14 con 
due appuntamenti principali: all’esterno, 
le associazioni saranno presenti con i loro 
punti informativi lungo il percorso; negli 

spazi interni del Borgo Servizi si potranno 
visitare le sedi delle associazioni, che offri-
ranno anche delle attività laboratoriali. La 
Caccia al Tesoro, oltre a far divertire i par-
tecipanti, servirà a far conoscere meglio le 
attività svolte dalle singole associazioni.
Si terranno poi anche una esposizione di 
motociclette, in arrivo per l’occasione, ol-
tre a musica e danze: la “Corale La Zinga-
rella” si esibirà in un concerto pop-gospel, 
I amigh ed Granaròl porteranno al Borgo il 
teatro dialettale e Casa Mokaite, con il co-
ordinamento di Mondodonna, offrirà balli 
grazie alle donne immigrate. 
Nel pomeriggio, dalle 14 alle 17.30 sarà 
aperto straordinariamente il Poliambulato-
rio per dare vita al “Villaggio della salute”: 
l’obiettivo è promuovere la prevenzione 
grazie a punti informativi sull’attività fisica 
e il movimento, la corretta alimentazione e 

Per una curiosa coincidenza, stamattina mi trovavo per lavoro all’ultimo piano di un an-
tico palazzo del centro storico di Bologna. Nell’attesa, mi sono messo a guardare fuori 
dalla finestra e mi sono accorto di quanto la visuale fosse bellissima. Davanti a me era 
tutto un groviglio di tetti in cotto rosso che sembravano abbracciarsi fra di loro. Per di-
mensione, profondità e altezza non ce n’era uno uguale all’altro ma insieme formavano 
come un unico grandissimo tetto a protezione delle case sottostanti. E dei suoi abitanti. 
Mentre facevo queste considerazioni, mi è tornato in mente un articolo che avevo letto 
da poco, sulla condizione dei senza fissa dimora negli Stati Uniti e sull’aumento del loro 
numero negli ultimi anni. Allora mi sono domandato: se i tetti delle case di San Franci-
sco fossero stati come quelli di Bologna, adesso ci sarebbero ugualmente così tanti ho-
meless? O per meglio dire: se a San Francisco ci fossero state persone come quelle che 
qui hanno costruito queste case e questi tetti, avrei mai letto un articolo del genere? 
Forse no. Perché, al di là di qualsiasi giudizio di tipo politico e nonostante il sangue e le 
violenze che l’hanno attraversata nei secoli, la storia della nostra città ci racconta che 
ideali cattolici ed impegno civile possono convivere tranquillamente e lo stanno facen-
do ancora oggi. Uno dei frutti di questa convivenza è rappresentato, per esempio, dalle 
tante strutture di accoglienza che sono nate perché nessuno si sentisse estraneo nella 
città. Convivenza, d’altronde, significa relazione, cioè capacità di concepirsi non da soli 

ma come snodi in una rete di rapporti umani. Quindi, il mio bene non è rappresentato 
da quanto io emergo rispetto agli altri e a dispetto degli altri (concetto iconicamente 
raffigurato dal grattacielo) ma da quanto assieme creiamo una società unita e, di con-
seguenza, ricca (non necessariamente in senso materiale, ma anche).
Ecco, tutto questo per dire con quale stato d’animo Vitalia si sta affacciando al suo 
secondo anno di vita. Nata, non a caso, proprio durante la pandemia, quando le circo-
stanze avevano unito quelle persone che poi l’avrebbero partorita, la Bottega ha l’am-
bizione di rappresentare in modo evidente cosa vuol dire costruire case con tetti che si 
sostengono gli uni con gli altri. A partire dalla risposta a un bisogno concreto, alleviare 
un disagio economico, abbiamo scoperto che, in realtà, la prima cosa che le persone 
che incontriamo ci chiedono, è quella di ascoltare la loro storia; ci chiedono, cioè, di 
farle entrare negli spazi della nostra città per condividere con noi la loro vita. In fondo, 
la differenza tra carità e assistenzialismo si gioca tutta qui, tra prenderci davvero cura 
dell’altro, anche perché alla fine ci guadagniamo tutti, e svolgere bene il nostro com-
pito, erogando un servizio pur importante ma senza cuore. Ci rendiamo conto che non 
è facile mantenere questa tensione, la stanchezza e la frustrazione sono sempre dietro 
l’angolo, eppure non ci sono alternative.
Francesco Melfi, presidente Vitalìa

VITALÌA BOTTEGA SOLIDALE

Come tetti che si sostengono a vicenda

stili di vita, gli screening oncologici. Ci sarà 
anche un ambulatorio vaccinale per alcune 
patologie e fasce di età, fra cui Herpes Zo-
ster (Fuoco di Sant’Antonio, per i nati nel 
1958), HPV (Papillomavirus, per ragazze 
nate nel 1998), e saranno presenti anche 
i medici di medicina generale di Granarolo.
“Dopo il risultato dell’anno scorso, la Festa 
del Borgo si arricchisce quest’anno dell’a-
desione di tante associazioni, non solo 
di stampo socio-assistenziale, ma anche 
ricreativo e culturale, coordinate da un 
Tavolo del Volontariato completamente 
rinnovato, che prosegue nel solco traccia-
to dalla direzione precedente e con questa 
iniziativa inaugura una nuova stagione di 
attività - sottolinea Giuliana Bertagnoni, 
vicesindaca e assessora alla Sanità e Servi-
zi sociali -. Che questo festoso inizio sia di 
buon auspicio ad un anno di lavoro intenso 

e proficuo per tutto il mondo del volon-
tariato! Inoltre, l’altra novità è che, grazie 
alla disponibilità di Ausl e Distretto Pianura 
Est, il Poliambulatorio resterà aperto per 
promuovere presso la cittadinanza la pre-
venzione e fornire informazioni sui servizi, 
cercando di riallacciare un legame di vici-
nanza e condivisione, messo duramente 
alla prova dalle problematiche sanitarie 
degli ultimi anni”.
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Alfonsina Coronella, la nuova
Dirigente Scolastica si presenta

Salutata con affetto e riconoscenza As-
sunta Diener, che ha guidato l’Istituto 
Comprensivo per quattro anni, la co-
munità granarolese dà il benvenuto ad 
Alfonsina Coronella, dal 1° settembre 
nuova Dirigente Scolastica. “Per quasi 30 
ho abitato nella cittadina costiera di For-
mia, in provincia di Latina. Negli ultimi 
12 ho insegnato all’Istituto professionale 
‘A. Filosi’ di Terracina. A Granarolo arrivo 
con grande entusiasmo, a ricoprire un 
ruolo per il quale ritengo imprescindibili 
capacità di leadership, organizzazione, 
coordinamento, senso di responsabilità. 
Assieme a disponibilità all’ascolto, acco-
glienza, correttezza, trasparenza e lega-
lità. È la mia idea di scuola e con questi 
princìpi vorrei coinvolgere tutti coloro 
che saranno al mio fianco”.

Prof.ssa Coronella, quali a suo giudizio 
le urgenze educative nella realtà odier-
na?
L’attuale società richiede una grande 
urgenza educativa, il clima di smarri-
mento etico che caratterizza le nuove 
generazioni può facilmente ed improvvi-
samente esplodere in situazioni di grave 
disagio. Lo testimoniano gli inquietanti 
fenomeni di cronaca che vedono pur-
troppo coinvolti ragazzi di età sempre 
più giovane. Occorre assicurare quali-
tà e continuità nei processi educativi e 
didattici. Va scongiurato il grave rischio 
della povertà educativa e per raggiunge-
re l’obiettivo è imprescindibile l’impegno 
di tutti nella condivisione di soluzioni e 
prassi organizzative e didattiche.

Come è stato il primo impatto con la re-
altà scolastica di Granarolo? 
Pur essendo arrivata da pochi giorni ho 
già avuto modo di comprendere che l’IC 
Granarolo dell’Emilia è un istituto dove 
‘si lavora bene e in armonia’. Gentilezza, 
educazione, professionalità, rispetto de-

gli impegni è quel che ho avuto modo di 
rilevare fin da subito. L’assetto organiz-
zativo ed amministrativo lasciatomi in 
eredità è risultato fin da subito di ottimo 
livello e lo staff mi ha umanamente ac-
colto con grande affetto. La stessa Diri-
gente uscente, Assunta Diener, che ho 
avuto modo di conoscere ed apprezzare 
personalmente, mi ha parlato di un con-
testo cittadino attivo, caratterizzato da 
accoglienza e attenzione nei confronti 
dell’istruzione, e nel quale le istituzioni 
lavorano costantemente al fianco dei 
cittadini.

Quali idee e progetti per integrare l’atti-
vità curricolare?
L’obiettivo dichiarato dell’IC Granarolo 
dell’Emilia è quello di una scuola ‘di tutti 
e per tutti’, che valorizzi le differenze e 
sviluppi una didattica sempre più capa-
ce di individualizzare i propri metodi per 
adattarsi alle specifiche caratteristiche e 
potenzialità degli alunni, anche di quel-
li piùfragili, ed è lungo questa linea che 
intendo continuare a lavorare in sinergia 
con tutti gli attori coinvolti puntando allo 
sviluppo delle loro competenze.

Quale rapporto auspica con i docenti e 
con la città?
Mi auguro di instaurare con i docenti 
tutti un proficuo rapporto di collabora-
zione nella consapevolezza condivisa 
della centralità della scuola come luogo 
di costruzione della conoscenza e di con-
fronto. Con tutte le famiglie, con il Comi-
tato dei Genitori e con l’Amministrazione 
comunale con la quale ho stabilito ottimi 
rapporti fin dal mio arrivo nelle persone 
del sindaco Alessandro Ricci e dell’asses-
sore all’istruzione Giorgia Morini, voglio 
condividere la necessità di costruire un 
confronto e un rapporto dialogico profi-
cuo che miri alla crescita armonica della 
futura gioventù granarolese.

“FuoriClasse”, ripartono i pomeriggi
in Sala Arancio per gli studenti
delle medie 
Torna anche per l’anno scolastico 
2023-2024 FuoriClasse, il servizio di 
post-scuola rivolto agli studenti delle 
medie di Granarolo.
Dopo l’esperienza positiva dell’anno 
passato, il CoGeGra - Comitato Geni-
tori di Granarolo ha proposto all’am-
ministrazione comunale di riattivare 
un patto di collaborazione per la cura 
dei beni comuni, in particolare prov-
vedendo alla valorizzazione della Sala 
Arancio al Borgo Servizi, attraverso la 
promozione dell’innovazione sociale e 
dei servizi collaborativi con l’attività di 
aiuto compiti pomeridiano rivolto agli 
studenti delle medie. 

“Il Comitato si sta concentrando su 
progetti nuovi che abbiano al centro 
le ragazze e i ragazzi che frequentano 
le scuole medie, che sono in una fascia 
di età per la quale serve più attenzio-
ne - spiega la nuova presidente del 
Comitato, Katia Degli Esposti, eletta a 
fine giugno -. Cerchiamo di offrire loro 
momenti di aggregazione e svago ma 
anche occasioni educative di qualità, 
come quella del progetto FuoriClasse.
Non si tratta infatti di un luogo dove 
“parcheggiare” i ragazzi al pomeriggio 
ma intende essere un’occasione in cui 
educatori professionisti li seguono e li 
supportano non solo nello studio ma 
anche nei momenti di gioco e di inte-
razione.
A svolgere questo importante compi-
to è stata scelta la cooperativa Socia-
le INOUT di Bologna, che già da anni 
opera con i propri educatori anche in 
molti Comuni della provincia accompa-
gnando dentro e fuori dalla scuola gli 
adolescenti per poter stare insieme ai 
ragazzi e accanto alle famiglie.
Lo scorso anno scolastico abbiamo 
sperimentato con INOUT il servizio, 
hanno partecipato una decina di ragaz-
zi e c’è stata grande soddisfazione del-
le famiglie. Quest’anno siamo ripartiti 
dall’inizio della scuola e ci sono già una 
ventina di iscritti ma crediamo che altri 
si aggiungeranno in queste settimane”. 
Il servizio di FuoriClasse viene effettua-
to a pagamento dal 15 settembre al 31 
maggio, le famiglie possono scegliere 
la frequenza da due a cinque giorni a 

settimana.
Per chi non pranza a casa è possibile 
farlo in Sala Arancio, avvalendosi del 
servizio mensa.
La Sala Arancio è aperta tutti i gior-
ni dalle 14 alle 17.30 ed è prevista la 
presenza di un educatore ogni dodici 
ragazzi (due educatori/educatrici di 
INOUT si alternano durante la settima-
na). Il servizio osserva le stesse chiusu-
re del calendario scolastico, in caso di 
sciopero della scuola viene comunque 
effettuato.
“Stiamo lavorando anche ad altri pro-
getti per gli adolescenti per ampliare 
l’offerta di occasioni di svago e intratte-
nimento - prosegue Katia Degli Esposti 
-. L’associazione dei genitori continuerà 
poi il proprio impegno, con laboratori e 
attività per i più piccoli, durante Grana-
rolo in Festa, Verdevolo, per Puliamo 
il Mondo, al mercatino di Natale… Per 
noi è molto importante allargare il nu-
mero di soci per avere la possibilità di 
seguire anche più progetti”.

Per informazioni e iscrizioni si può con-
tattare il numero 353-4474305.

Alfonsina Coronella
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Aggiornamenti sull’Agenda Digitale Locale
È in corso l’iter per individuare gli Enti del 
Terzo Settore con cui avviare la co-progetta-
zione finalizzata alla costruzione del proget-
to per la creazione dei punti di facilitazione 
digitale nei territori dei Comuni dell’Unione 
Terre di Pianura e del Comune di Castena-
so. Tale progetto verrà candidato al bando 
della Regione Emilia Romagna “Digitale 
facile in Emilia-Romagna” attuazione della 
Misura 1.7.2 del PNRR che prevede la rea-
lizzazione di 199 centri per la facilitazione 
digitale in ambito regionale entro il 2025. I 
Punti Digitale Facile saranno luoghi fisici che 
offriranno laboratori, corsi online e sportelli 

di assistenza. Scopo della creazione dei Pun-
ti Digitale Facile è l’alfabetizzazione digitale 
dei cittadini, ma anche la loro inclusione e 
integrazione, fino alla nascita di vere comu-
nità digitali, con un’attenzione particolare 
a soggetti che potenzialmente partono da 
condizioni svantaggiate. Nel mese di settem-
bre, sempre in tema di sviluppo dell’Agenda 
Digitale Locale, si sono conclusi sul nostro 
territorio comunale i sopralluoghi della dit-
ta Open Fiber, finalizzati alla realizzazione 
della progettazione esecutiva nell’ambito 
del Piano “Italia a 1 Giga”. Questo Piano na-
zionale ha l’obiettivo di realizzare, attraverso 

l’intervento pubblico, infrastrutture di rete 
a banda ultra larga per garantire agli utenti 
coinvolti una velocità di connessione in linea 
con gli obiettivi europei. Il Piano prevede il 
collegamento in banda ultra larga delle abi-
tazioni ubicate nelle cosiddette “aree grigie”, 
quelle in cui si prevede che, entro il 2026, 
un solo Operatore privato sarà interessato 
alla realizzazione con risorse proprie di una 
adeguata infrastruttura di rete. Nel Comune 
di Granarolo saranno interessate da questo 
Piano un numero contenuto di abitazioni, 
essendo la grande parte del nostro territo-
rio classificata come “area nera”, quelle aree 

nelle quali si prevede che almeno due reti 
a banda ultra larga verranno realizzate au-
tonomamente da Operatori privati e quindi 
non sono previsti investimenti pubblici. La 
Regione Emilia Romagna ha realizzato un 
portale, “Osservatorio della Connettività 
dell’Emilia-Romagna”, raggiungibile al link 
https://osscon.lepida.it, che consente di 
verificare dati e informazioni sullo stato cor-
rente della connettività e la classificazione 
nazionale, a livello di numero civico.

La pagina Instagram @mettiamocilafaccia 
è lo strumento social scelto dall’Unione dei 
Comuni Terre di Pianura per valorizzare e 
dare visibilità al sistema delle attività eco-
nomiche del territorio (commercio, pubblici 
esercizi, servizi) e metterle in relazione con 
nuovi potenziali imprenditori. La campagna, 
già in corso, vede coinvolti esercizi storici, 
attività formate da giovani e imprenditoria 
femminile che, appunto, con simpatia e pro-
fessionalità, “ci mettono la faccia” e si rac-
contano. L’iniziativa è nata nell’ambito di un 
progetto di valorizzazione del commercio lo-
cale attivato dall’Unione Terre di Pianura in 

“Mettiamoci la faccia”, i commercianti si raccontano su Instagram
convenzione con le associazioni di categoria 
Ascom Confcommercio e Confesercenti, con 
il coordinamento operativo di Iscom Group, 
società bolognese specializzata nella valoriz-
zazione delle aree commerciali naturali e dei 
centri storici,e con il contributo della Regio-
ne Emilia-Romagna.
Instagram è lo strumento scelto per avvici-
nare sempre di più gli imprenditori a consi-
derare lo strumento social come una grande 
opportunità per le relazioni con il contesto e 
con la propria clientela; perché le nuove ge-
nerazioni, potenziali imprenditori, utilizzano 
abitualmente i social; per promuovere e far 

conoscere meglio online le attività presenti 
sul territorio. Le realtà coinvolte nel terri-
torio di Granarolo, scelte in collaborazione 
con l’Amministrazione comunale, sono: “Da 
Teddy”, di Nicola Belmonte, via San Donato 
229, Granarolo (attività storica); “Miz Sa-
lon”, di Michael Manzelli, Piazza del Popolo 
1/a, Granarolo (attività giovane); “Officina 
del Benessere”, di Monica Dessì e Barbara 
Paparo, Piazza Bagneres de Bigorre 2c/2d, 
Quarto Inferiore (imprenditoria femminile). 
Monica Dessì è inoltre titolare di Le Erbe di 
Giulio Cesare e dei Centri estetici Julius Cae-
sar Solarium e Julius Caesar Estetica).

https://osscon.lepida.it


EVENTI 13

“Diverso da chi?”, conferenza in biblioteca per la Festa della Storia 2023
Edizione numero 20 per la Festa Inter-
nazionale della Storia, l’iniziativa pro-
mossa dall’Università di Bologna che 
propone il tema della storia ripensan-
dola attraverso chiavi di lettura alter-
native per indagarla con spirito attivo 
e ponendo particolare attenzione alle 
fonti.
L’edizione di quest’anno, dal titolo “La 
Storia ci appartiene”, intende richiama-
re il valore di risorsa personale e collet-
tiva della conoscenza storica, oggi par-
ticolarmente necessaria per affrontare 
le questioni drammaticamente propo-
ste dall’attualità con consapevolezza e 
responsabilità. Anche Granarolo dell’E-
milia, insieme a tanti altri Comuni della 
Città Metropolitana, partecipa anche 
quest’anno al programma della Festa 
con la conferenza dal titolo “Diverso 
da chi? Identità e alterità da Ulisse alla 

‘libera cittadina’ Vasilla Rosa Paleotti”, 
a cura degli scrittori Marinette Pendola 
e Pierluigi Lenzi. L’appuntamento, a in-
gresso gratuito, è alle 17 di sabato 21 
ottobre presso la biblioteca comunale 
Gianni Rodari.
L’incontro sarà seguito da un piccolo 
rinfresco organizzato dall’Associazio-
ne per il Gemellaggio Granarolo- Ba-
gnères APS, che ogni anno in questa 
occasione si occupa, attraverso una 
raffinata ricerca storica e gastronomi-
ca, di creare proposte gustative e ol-
fattive degne dei migliori palati, man-
tenendo sempre l’attinenza con il tema 
dell’edizione.

“Ci si interroga su che cosa rappresen-
ta l’alterità rispetto a ciò che s’inten-
de abitualmente come normalità. Chi 
viene additato come Altro nella storia 

europea e bolognese in particolare? 
Essere “altro” implica rielaborare la 
propria identità adattandola al luogo 
in cui vive e cercando di trovare rispo-
sta alla nostalgia che attanaglia. Alle 
tante domande che questi temi pon-
gono, perché estremamente attuali, si 
tentano risposte ripercorrendo alcuni 
fatti storici finora in ombra”. Marinette 
Pendola.

“La nostalgia - come l’esilio - è un per-
corso. Si va dall’anelito alla terra ma-
dre lasciata alle spalle, al ritrovamento 
di una nuova patria, all’adesione a una 
patria intima a cui aggrapparsi. Ulisse 
alla nostalgia è profondamente legato. 
Parlare di Ulisse è dunque parlare di 
più della nostalgia, perché con Ulisse 
scopriamo subito come la nostalgia sia 
inaspettatamente bifronte, desiderio 

del passato e del futuro insieme”. Pier-
luigi Lenzi.

C’è un lutto a cui troppo spesso non si 
dà l’importanza e il peso dovuto. Per 
ricordarcelo c’è ogni anno la giornata 
mondiale per la consapevolezza sul lut-
to perinatale, che si tiene il 15 ottobre. 
Per iniziativa della nostra concittadina 
granarolese Francesca Berti, che ha 
fatto purtroppo esperienza di questa 
perdita, nel febbraio 2022 è stato av-
viato il Progetto no profit “Piume di 
Sogni” per rivolgersi a coloro che at-
traversano un lutto prenatale, a qual-
siasi epoca gestazionale o intorno alla 
nascita. Nasce per  donare conforto, 
sostegno, per condividere emozioni e 
per approcciare questi temi con l’aiuto 
di figure esperte e competenti. “Piume 
di Sogni vuole essere uno spazio aper-

Progetto “Piume di Sogni”, il 15 ottobre evento dedicato al lutto perinatale
to, sicuro e accogliente - spiega France-
sca - nel quale poter trovare vicinanza 
e ascolto nell’esperienza di una perdita 
prenatale o perinatale e nelle difficoltà 
legate al concepimento. L’obiettivo  è 
anche quello di sensibilizzare e fare di-
vulgazione su temi come infertilità, po-
liabortività, lutto prenatale, morte in 
utero e gravidanze arcobaleno tramite 
approfondimenti scritti da figure com-
petenti. Piume di Sogni desidera dare 
un contributo positivo e di supporto, 
da affiancare al proprio eventuale per-
corso terapeutico, e fornire uno spazio 
sicuro e non giudicante. Per farlo, si 
propongono momenti di riflessione e 
condivisione e attività pensate e pro-
poste da professionisti, inoltre viene 

offerto anche un “Primo Supporto” da 
parte di figure specialistiche  del set-
tore che offrono un colloquio di acco-
glienza totalmente gratuito. Il Progetto 
è fatto di idee e propositi,  alcuni già 
concretizzati, altri ancora da realizzare. 
Il nostro intento è costruire una solida 
rete di Piume di Sogni non solo online, 
ma anche offline”. 
Per saperne di più sul progetto avviato 
da Francesca Berti si può visitare il sito 
www.piumedisogni.it. Ma soprattut-
to si può partecipare all’evento ad  in-
gresso gratuito, su prenotazione, che 
si tiene domenica 15 ottobre presso il 
Malamù bnb di Zola Predosa, con pos-
sibilità di pranzo in loco presso il Food 
Truck di “Da Luciano”.

Per tutta la giornata, dalle ore 10 alle 
17.30, si succederanno interventi degli 
esperti. Per prenotare scrivere a
info@piumedisogni.it

Francesca Berti

http://www.piumedisogni.it
mailto:info@piumedisogni.it


Erogazione di contributi finalizzati
al calmieramento imposte locali

Durante le consultazioni con le parti socia-
li, per la stesura del bilancio di previsione 
2023, è stato sottoscritto un accordo tra 
l’Amministrazione Comunale e le Orga-
nizzazioni Sindacali (CGIL, CISL e UIL) con 
il reciproco obiettivo di favorire il mante-
nimento ed il rafforzamento della coesio-
ne sociale e creare le condizioni per un 
processo di ripresa e crescita della realtà 
economica e occupazionale; tra le misure 
concordate c’è anche il rifinanziamento del 
fondo per calmierare l’aumento delle impo-
ste locali (addizionale comunale Irpef) per 
chi ha un reddito di pensione o di lavoro 
dipendente fino a 28.000,00 €.
Dal 1 gennaio 2022 le aliquote dell’addizio-
nale comunale all’IRPEF, sono differenziate, 
secondo criteri di progressività del sistema 
tributario, esclusivamente in relazione agli 
scaglioni di reddito corrispondenti a quelli 
stabiliti dalla legge statale per l’IRPEF e pre-
cisamente:
• scaglione 0 - 15.000,00 euro aliquota 0,65 
punti percentuali;
• scaglione 15.000,01 - 28.000,00 euro ali-
quota 0,70 punti percentuali;
• scaglione 28.000,01 - 50.000,00 euro ali-
quota 0,78 punti percentuali;
• scaglione oltre 50.000,00 euro aliquota 
0,80 punti percentuali.
Nel comune di Granarolo l’addizionale non 
è dovuta se il reddito imponibile comples-
sivo non supera i 12.000,00 €. L’addizionale 
comunale per il 2022 è stata pagata: con 
acconto nel 2022 (gennaio/novembre); con 
saldo nel 2023 (gennaio/novembre). 
 Il 4 settembre, la giunta con voto unanime, 
ha approvato il progetto relativo alla ero-
gazione di contributi finalizzati al calmie-
ramento delle imposte locali che sono così 
suddivisi (come da accordi con i sindacati): 
90,00 € per redditi compresi tra 12.001,00 € 
e 15.000,00 €; 60,00 € per redditi compresi 
tra 15.001,00 € e 20.000,00 €; 30 euro per 
redditi compresi tra 20.001,00 e 28.000,00. 
Alcuni esempi: reddito di 13.800,00 €, Irpef 
versata 89,70 €, il contributo sarà di 89,70 

€, così è azzerata l’addizionale. Reddito di 
14.000,00 €, Irpef versata 91,00 €, il con-
tributo sarà di 90,00 €, così l’addizionale 
pagata sarà di 1,00 €. Reddito di 15.000,00 
€, Irpef versata 97,50 €, il contributo sarà 
di 90,00 €, così l’addizionale pagata sarà di 
7,50 €.
Nel 2022 (redditi 2021) per lo stesso pro-
getto (scaglioni Irpef e importi contribu-
ti erano diversi) sono state presentate 
239 domande ed erogati contributi per 
9.125,00 €.
Per il 2023, nell’apposito capitolo “Contri-
buti finalizzati al calmieramento imposte 
locali” è stato messo a bilancio una cifra 
di 20.000,00 €; si ipotizza che tale importo 
possa soddisfare tutte le domande che per-
verranno; sarà comunque fatta una gradua-
toria sulla base della situazione economica 
dando priorità ai redditi più bassi. Possono 
presentare domanda per il contributo, en-
tro il 30 novembre 2023, i residenti di Gra-
narolo che abbiano i requisiti sopra esposti.
Il modulo di domanda è pubblicato sul sito 
Web istituzionale del comune:
www.comune.granarolo-dellemilia.bo.it 
- Nella domanda va indicato anche il co-
dice IBAN dove si vuole venga accreditato 
il contributo; alla domanda vanno inoltre 
allegati:
1) dichiarazione redditi 2023 (redditi 2022), 
o la CU se non si fa la dichiarazione;
2) Documento di riconoscimento.
La domanda e gli allegati vanno inviati per 
mail all’indirizzo PEC: comune.granarolo-
dellemilia@cert.provincia.bo.it
L’ufficio Associazionismo e Volontariato del 
Comune resta a disposizione dei cittadini 
per eventuali chiarimenti e per supporto 
alla compilazione delle domande
tel. 051-6004300
e-mail: uff.assistenza@comune.granarolo-
dellemilia.bo.it.

Per informazioni è possibile rivolgersi an-
che ai Patronati i quali possono dare anche 
l’assistenza per l’invio della domanda.
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Quattro anni di propaganda!

Dopo poco più di quattro anni di amministra-
zione Ricci, è possibile iniziare a tirare le som-
me di questa, a nostro avviso, pessima gestio-
ne del territorio comunale, caratterizzata da 
grandi annunci, da opere faraoniche, da pro-
messe elettori strabilianti ma che, se andiamo 
a vedere, quasi nessuna mantenuta e con una 
gestione dell’ordinario quasi inesistente.
È sotto gli occhi di tutti come il nostro territo-
rio sia stato trascurato, abbiamo strade dis-
sestate, verde mal curato, alberi che abbiamo 
dovuto abbattere, cantieri per l’adeguamento 
sismico e, quindi, fondamentali per la sicurezza 
dei nostri figli, non portati al termine. 
Quando ci siamo presentati ai cittadini, l’ab-
biamo fatto in punta di piedi, dicendo le cose 
che secondo noi sarebbe stato giusto fare e, 
quindi raccontando come ci sarebbe piaciuta 
Granarolo dell’Emilia. Abbiamo assistito in 
questi anni ad una continua cementificazione, 
ma non abbiamo visto investimenti pubblici, 
per esempio in strade, marciapiedi, oppure in 
un miglioramento delle infrastrutture scola-
stiche in genere.
Abbiamo iniziato questo mandato spronando 
l’Amministrazione Comunale a fare, abbiamo 
presentato svariati documenti in Consiglio Co-
munale ed abbiamo detto quello che pensa-
vamo sulla politica di sinistra portata avanti in 
modo puramente ideologico da questa Giun-
ta che, a parole si professa civica ma è tutt’al-
tro, non rispetta opinioni dissonanti.
Tale atteggiamento li ha portati a perdere in 
quasi tutta Italia e con questo speriamo che 
anche qui a Granarolo tra qualche mese, visto 
che si andrà a votare, succeda questo miracolo, 
di mandare a casa questa sinistra che sta tra-
scurando i nostri territori, in virtù di un credo 
ideologico.
 Abbiamo chiesto chiarimenti su tante cose, 
ma questa Amministrazione ad inizio mandato 
attirò la nostra attenzione iniziando a parlare 
del cimitero, quindi di investire nel rifacimento 
dello stesso e per costruire circa 400 nuovi lo-
culi ad un costo stimato di circa 800.000 euro. 
Inizialmente, sembravano tanti, ma ad oggi 
con il senno del poi, erano pochi, perché come 

detto in premessa, l’Amministrazione a guida 
Ricci annuncia lavori faraonici, a costi esorbi-
tanti, che hanno superato i due milioni e mez-
zo di euro. La ditta appaltatrice denuncia “cri-
ticità progettuali”, che “le criticità emerse non 
rivestono carattere di imprevedibilità” e che la 
ditta appaltatrice “nonostante la sua immutata 
volontà di realizzare i lavori, pur di non render-
si responsabile di rischi che incidano senza al-
cun dubbio sulla vita umana dei lavoratori, dei 
visitatori e sui loculi ospitanti i feretri, nonché 
sulla stabilità dei manufatti esistenti, e sulla 
buona riuscita dell’opera che rimane ai cittadi-
ni di Granarolo, visto il tempo che vanamente 
sta trascorrendo, senza che l’Amministrazione 
fronteggi, oggettivamente, le criticità emerse, 
che potrebbe portare allo spirare dei termini 
che vincolano l’Impresa all’offerta, sta valutan-
do di operare delle scelte nei riguardi della sua 
attuale posizione di appaltatore”.
In data 05 luglio 2023, è stata chiesta una 
riunione urgente della 2^ Commissione, per 
avere chiarimenti in merito alla mail per sape-
re cose stesse avvenendo, ma l’Amministrazio-
ne in data 12 luglio 2023, con motivazioni a 
dir poco discutibili, nega la riunione anzi, si è 
chiusa, praticamente, a riccio, scusate il gioco 
di parole. 
La domanda sorge spontanea, ma i lavori scelti 
da questa Giunta sono coerenti con i costi che 
andremo ad affrontare? Si guarda all’utilità o 
alla bellezza? 
Prima di procedere a realizzare delle opere 
nuove, questa amministrazione ha pensato 
soprattutto ad investire in manutenzioni stra-
ordinarie, quindi a pianificare i lavori per ren-
dere funzionale quello che abbiamo oppure ci 
si muove in base alle lamentele che si leggono 
via social?
Secondo noi, non è così che si gestiscono le cri-
ticità, non è così che si trattano rappresentati 
regolarmente eletti e non è così che si tratta il 
territorio di Granarolo. Fra meno di un anno 
si vota. Sta i cittadini se approvano l’atteggia-
mento dell’amministrazione. Contenti loro!? 
Se no, lo vedremo alle prossime consultazioni 
elettorali a giugno 2024.
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Un film già visto,
”I lavori al Cimitero di Granarolo”

In qualità di capogruppo di “Alternativa per 
Granarolo”, mi sento in dovere di informare la 
cittadinanza della “grave” situazione che si è 
venuta a creare in merito ai lavori di manuten-
zione straordinaria, adeguamento e amplia-
mento del cimitero di Granarolo.
Partiamo dall’inizio.
Venerdì 30 giugno 2023, la ditta aggiudicataria, 
Emmegi, invia una mail in cui comunica che 
Emmegi ha scritto al Sindaco una lettera in cui 
vengono denunciate una serie di “criticità pro-
gettuali, molteplici omissioni, carenze, con-
traddizioni nonché errori progettuali e pro-
cedurali” nella documentazione riguardante i 
lavori da svolgere in quanto Società vincitrice 
del bando.
Ciò che Emmegi paventa è il rischio per l’in-
columità dei lavoratori e dei cittadini che fre-
quentano il cimitero, in quanto, riportiamo 
testualmente, “Emmegi, nonostante la sua 
immutata volontà di realizzare i lavori, pur di 
non rendersi responsabile di rischi che incida-
no senza alcun dubbio sulla vita umana dei 
lavoratori, dei visitatori e sui loculi ospitanti i 
feretri, nonché sulla stabilità dei manufatti esi-
stenti, e sulla buona riuscita dell’opera visto il 
tempo che vanamente sta trascorrendo senza 
che l’amministrazione fronteggi oggettivamen-
te le criticità emerse, sta valutando di operare 
delle scelte nei riguardi della sua attuale posi-
zione di appaltatore”.
Tradotto, la Emmegi, pur di non assumersi la 
responsabilità degli errori altrui, potrebbe ri-
nunciare a un appalto prestigioso e di grande 
valore economico per serietà e onestà.
“Alternativa per Granarolo” ha subito richie-
sto una Commissione (5 luglio 2023) per avere 
chiarimenti e per risolvere con spirito colla-
borativo la questione, per il bene della città, 
senza alcuna pregiudiziale. La richiesta è stata 
inopinatamente rifiutata.
Non mi sono arreso e qualche giorno dopo 
ripresento la richiesta ma ricevo un secondo 
rifiuto.
Una tale ostinata chiusura al confronto mi fa 
capire che sono sulla strada giusta!
Triplico gli sforzi, letteralmente; scrivo un espo-

sto al Prefetto di Bologna; in data 19 luglio 
2023, presento una interpellanza; infine provo 
ad ottenere risposte chiare ed esaustive duran-
te il question time in Consiglio Comunale del 
26 luglio 2023, ma il Sindaco, ancora una vol-
ta evita di rispondere, e rimanda alla risposta 
dell’interpellanza. 
Mi rende soddisfazione, invece, la risposta del 
Prefetto (10/08/2023), che “evidenzia l’im-
portanza delle opposizioni, la cui attività deve 
essere costantemente garantita e coinvolta 
nel complessivo miglioramento dell’azione di 
governo del Comune.  Raccomanda di porre in 
essere ogni utile iniziativa per evitare situazioni 
che, pur se non direttamente lesive dei rego-
lamenti comunali, vadano a creare potenziali 
attriti in seno agli organismi consiliari e pos-
sano minarne la regolare attività.”
Invece, la risposta del Sindaco all’interpellanza 
è deludente, non che mi fossi illuso di trovare 
un chiarimento nella selva oscura delle frasi 
scritte in burocratese in cui si fa appello a “re-
golamenti rispettati” e a “verifiche effettuate” 
senza però concretamente entrare in merito 
alla questione. Però il riferimento a “carteggi 
intercorsi tra l’Ufficio Tecnico del Comune e la 
Emmegi” accende una spia rossa nella lettura, 
così ho deciso di chiedere l’accesso agli atti 
confidando di ottenere un quadro corretto.
In attesa di sviluppi, continuerò a lavorare 
nell’interesse della nostra comunità per  capi-
re se il Comune ha fatto le cose per bene, per 
fare sì che i lavori al Cimitero di Granarolo non 
diventino un penoso sequel del film “I lavori 
all’adeguamento sismico delle scuole Matteuc-
ci,” dove abbiamo visto in scena revoche di ap-
palto, ritardi nei lavori e rischi di costi dilatati 
per le casse comunali.
Quando si tratta di risorse pubbliche e di si-
curezza delle famiglie non possiamo né dob-
biamo fare sconti, non solo in onore al ruolo 
di rappresentanza politica che ricopriamo ma 
anche in veste di vostri concittadini. 
Consigliere Giuseppe Minissale 
Capogrupppo lista civica
“Alternativa per Granarolo” 
info@minissale.it

La via maestra

SANITA’ Art. 32 della Costituzione: la Repubbli-
ca tutela la salute come fondamentale diritto 
dell’individuo e interesse della collettività. Con 
la modifica del titolo V oggi abbiamo 21 sanità 
e con trattamenti diversi tra regioni. Da inizio 
pandemia ci sono stati 191469 morti più altri 99 
nell’ultimo periodo 2023. Dati aggiornati al 15 
settembre 2023. Abbiamo imparato che duran-
te la pandemia, le cliniche accreditate non sono 
state di aiuto al SSN, eppure sono finanziate 
dalla Sanità pubblica. Nel 2022 in Italia la spesa 
sanitaria è sotto la media dei 57 stati OCSE. In 
Europa 16ma come spesa procapite. Si conti-
nua a tagliare sulla Sanità: progressiva carenza 
di personale sanitario; modelli organizzativi 
obsoleti; lunghe liste di attesa; affollamento dei 
pronti soccorsi; aumento della spesa privata; di-
suguaglianza di accesso alle prestazioni; migra-
zioni sanitarie; inaccessibilità alle innovazioni; 
rinunce alle cure. Da ultimo si aggiunge: la man-
cata erogazione dei ristori covid19; sulla legge 
di bilancio 2023 zeri finanziamenti sulla non 
autosufficienza. Tagliano la sanità pubblica, in-
crementano le spese militari al 2% del PIL (da 28 
mld passa a 37 mld l’anno). Inviano armi e aiuti 
militari all’Ucraina per un miliardo di €. E NON 
APPLICANO L’ART. 11 DELLA COSTITUZIONE: l’I-
talia ripudia la guerra come strumento di offesa 
alla libertà degli altri popoli e come mezzo di ri-
soluzione delle controversie internazionali.
PENSIONI Il salario delle lavoratrici e dei lavo-
ratori dipendenti si divide in tre parti: diretto, 
indiretto e differito. Diretto viene in busta paga; 
indiretto è lo stato sociale (detto welfare); dif-
ferito TFR (o liquidazione) e pensione. Al mo-
mento le PENSIONI CONTINUANO AD ESSERE 
IL BANCOMAT DEL GOVERNO: chi ha lavorato 
tutta la vita e versato il massimo dei contributi, 
superando 4 volte il minimo, circa 1650 € netti, il 
Governo della Fiammetta ha tagliato tre miliardi 
e mezzo alle loro pensioni. La rivalutazione del 
7,2% erogata a inizio 2023 non copre l’aumento 
del costo della spesa delle famiglie di soli pen-
sionati che nell’anno 2022 in Emilia Romagna è 
rincarata dell’11,9%. Lo SPI chiede il ripristino 
del sistema di rivalutazione per garantire il po-
tere di acquisto di tutte le pensioni.

SCUOLE ART. 33: Enti e privati hanno il diritto di 
istituire scuole ed istituti di educazione, senza 
oneri per lo stato. Oggi lo Stato spende 7000 € 
l’anno per ogni studente delle scuole private (o 
paritarie).
ART. 53: tutti sono tenuti concorrere alle spese 
pubbliche in ragione della loro capacità contri-
butiva. Il sistema tributario è informato a criteri 
di progressività.
Si richiamano gli articoli fondamentali della Co-
stituzione, 2 e 3: i quali manifestano il principio 
di solidarietà e di uguaglianza di tutti i cittadini 
nello Stato italiano. Dal 13 febbraio 2021 al 22 
ottobre 2022, il Governo Draghi, dopo decenni 
di un fisco a 5 scaglioni e aliquote: 23%, 27%, 
38%, 41%, 43%, ha abolito l’ultimo scaglione del 
43% oltre i 75000 €. Pertanto ci saranno meno 
risorse per lo stato sociale. Il Governo attuale 
della fiammetta: ha esteso la flat tax al 15% 
ai redditi di lavoro autonomo fino a 85000 €, 
mentre i lavoratori dipendenti pagano dal 23% 
fino al 41% d’irpef; fa i condoni a chi ha evaso 
le tasse; abolisce l’IRAP, serviva per finanziare 
la sanità; riduce le sanzioni per chi evade e non 
combatte l’evasione fiscale. Purtroppo l’IRPEF al 
95% la pagano le lavoratrice, i lavoratori, le pen-
sionate ed i pensionati. 
ART. 1 COMMA 2: la sovranità appartiene al po-
polo, che la esercita nelle forme e nei limiti della 
costituzione. Propongono il presidenzialismo, 
una sola persona forte al potere, esautorando 
il Parlamento. 
ART. 5: la Repubblica, una e indivisibile. Propon-
gono l’autonomia differenziata delle tre Regioni 
più ricche (Lombardia, Veneto ed Emilia Roma-
gna) avviando la frantumazione della Repubbli-
ca Italiana. 
Con l’attuale legge elettorale (Rosatellum), con 
un’esigua minoranza di elettori italiani, la coali-
zione di destra ha ottenuto la maggioranza dei 
parlamentari. Aspettiamo un pentimento di chi 
ha votato l’attuale governo di destra. Contro chi 
alimenta la guerra, contro chi inserisce i vaucher 
anziché abolire la precarietà, contro chi vuole 
demolire la Costituzione nata dalla Resistenza 
e chi fa il contrario di Robin Hood, gli scioperi 
generali sono inevitabili!!!



COMUNITÀ16

SERVIZI SCOLASTICI E PER I GIOVANI, SI RIPARTE

Sono già ripartiti a pieno ritmo, con la riapertura delle scuole, tutti i servizi dedicati alle 
ragazze e ai ragazzi dall’Amministrazione comunale in collaborazione con gli educatori della 
cooperativa La Carovana. Da lunedì 18 settembre è quindi attiva l’attività di Educativa di 
Strada. Gli educatori sono presenti sul territorio tutti i lunedì e mercoledì dalle ore 15 alle 
19. Qualche giorno dopo ha invece riaperto anche il Centro di aggregazione giovanile “Inside 
Out”. È aperto a tutti gli adolescenti che vogliano trascorrere del tempo in compagnia di 
loro coetanei svolgendo anche attività educative e ludiche. “Inside Out” si trova in Sala Blu 
tutti i mercoledì dalle 15.30 alle 18.30 e il venerdì dalle 18 alle 21. In queste prime settima-
ne si stanno organizzando insieme ai giovani di Granarolo tante  nuove attività da svolgere 
insieme durante il periodo autunno-inverno. In questi giorni si andrà a riavviare anche il 
CCRR (Consiglio Comunale delle ragazze e dei Ragazzi) che coinvolgerà, come sempre, gli 
studenti delle “Matteucci”. Per quanto riguarda invece i servizi scolastici va sottolineato che 
anche per l’anno in corso sono state accolte tutte le domande di iscrizione ai nidi d’infanzia 
pervenute dalle famiglie. Sono ora 136 i bambini che frequentano i nidi, oltre 80 di loro 
sono nuovi ingressi, nessuno è rimasto in lista d’attesa. Sono ripartiti da subito anche tutti 
i servizi extrascolastici, dal trasporto scolastico alla mensa all’accompagnamento ai compiti 
(vedi articolo pag. 11), grazie alla grande collaborazione con tutte le realtà coinvolte che ha 
permesso di definire tutti gli aspetti necessari per iniziare da subito al meglio. “Quello della 
ripartenza dopo le vacanze è un periodo di aspettative, di obiettivi, di sogni e di speranze - 
commenta Giorgia Morini, assessora alle politiche giovanili e alle politiche per l’istruzione e i 
servizi educativi -. A tutte le studentesse e a tutti gli studenti voglio quindi dire “buon inizio”, 
qualunque questo sia, augurando un anno scolastico pieno di successi, crescita personale e 
soddisfazioni. Buon inizio a tutte le insegnanti e a tutti gli insegnanti, al personale scolastico 
e a tutte le famiglie. Tutti insieme possiamo costruire un percorso scolastico sempre più 
attento e stimolante. Un buon inizio va augurato non solo al mondo della scuola ma anche 
a tutti quei momenti extrascolastici, come CCRR, EdS e CaG che non sono solo servizi di so-
stegno alle famiglie ma soprattutto servizi di coinvolgimento e di socializzazione dei ragazzi 
per farli sentire accolti e ascoltati nel nostro territorio e fare sì che abbiano opportunità di 
incontro anche al di fuori dei loro ambienti abituali. Un grande e speciale augurio di buon 
lavoro va infine alla nuova dirigente del nostro IC, Alfonsina Coronella, che inizia a Granarolo 
una nuova avventura professionale.

LA NOTTE DELLE STREGHE PIÙ BELLA È A GRANAROLO

Halloween in Sala Florida
con la disco under 18
Una notte di Halloween come gli 
adolescenti di Granarolo dell’Emilia 
non hanno mai visto. Siete ragazze 
e ragazzi ormai troppo cresciuti per 
intimare “dolcetto o scherzetto” di 
porta in porta e volete divertirvi in 
un modo diverso? Niente paura, o 
forse sarebbe meglio dire tanta pau-
ra: la sera del 31 ottobre vi aspetta 
“Halloween dei giovani in discote-
ca”, presso la Sala Florida (via San 
Donato 203). 
Dalle ore 18 alle 2 del mattino, due 

Dj si avvicenderanno con la musica più bella del momento: il Dj Samuele in pri-
ma battuta e Dilan di Granarolo che chiuderà la serata. Organizzata dal Comune, 
grazie a un progetto del Distretto Pianura Est, e coordinato dall’Unione Terre di 
Pianura, dal titolo Youz to younger, si rivolge ai giovani granarolesi per offrire 
una imperdibile occasione di divertimento, associata alla promozione dell’agio e 
del benessere con gli educatori che gestiscono i servizi giovanili del Cag (Centro 
di aggregazione giovanile “Inside out”), e Eds (Educativa di Strada, nonché CCRR 
(consiglio comunale delle ragazze e dei ragazzi). Un incontro preliminare con i 
giovani partecipanti è previsto a metà ottobre per coinvolgere i ragazzi e le ra-
gazze nei singoli aspetti di questa serata di musica, che prevede uno spazio per 
cenare e un finale con un assaggio dolce per concludere in bellezza. L’ingresso, 
con anche le bevande e il cibo sono gratuiti. Non sarà disponibile alcol.
“Vogliamo dare la possibilità ai ragazzi e alle ragazze di avere una serata dedi-
cata a loro dove possano effettivamente divertirsi insieme ballando - afferma 
Giorgia Morini, assessora alle politiche giovanili -, perché quella notte sia per 
loro ricca di belle esperienze in compagnia e di ricordi indimenticabili”.


